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Un centro di “recupero di tartarughe” 
da allestire a Marano nel parco del Ticino

60 MODELLI IN ESPOSIZIONE

Rombo di motori che hanno segnato un’epoca

CENSITA LA CUCCIOLATA

Il selfie (con una foto-trappola) di quattro lupacchiotti

G
li avvistamenti nel
parco pare siano
particolarmente

numerosi a Castelletto e a
Oleggio e, in Lombardia, a
Golasecca e a Vizzola. Il
lupo è diventata ormai una
presenza più che occasio-
nale nel parco del Ticino. 
L’ente lombardo ha an-
nunciato, pubblicando un
video, la nascita di una
cucciolata di quattro lu-
pacchiotti. Il primo nucleo
di un possibile piccolo

branco che si sposterebbe
tra Piemonte e Lombar-
dia, approfittando della
numerosità delle prede.
Oltre a cinghiali, daini e ca-
prioli, il lupo che sceglie la
pianura invece del con-
sueto ambiente montano
gradirebbe assai anche un
altro animale alloctono, la
nutria, contribuendo alla
regolazione dell’equilibrio
tra le specie. In Italia sono
3300 esemplari gli esem-
plari di lupo, di cui circa

700 nel nord-ovest. Spes-
so amati, alcune volte te-
muti. Il punto della situa-
zione è stato fatto la scor-
sa settimana a Candelo
nell’incontro organizzato
dall’Ente di gestione delle
aree protette Ticino Lago
Maggiore. 
Gli esperti hanno fornito i
dati di un monitoraggio
della specie nelle aree pro-
tette e, dopo aver visiona-
to filmati ripresi dalle fo-
to t rappo le ,ana l i z za to

escrementi, ossa smem-
brate ed orme sono giunti
ad importanti considera-
zioni. “Le zone delle nostre
aree protette sono preva-
lentemente zone di pas-
saggio - ha spiegato Gian-
ni Innocenti, guardaparco
presso le aree protette del
Ticino e Lago Maggiore -
non abbiamo dati che pos-
sano indicare quanti siano
effettivamente gli esem-
plari di lupo”. Soprattutto
nel Biellese e nelle zone

montane gli allevatori
stanno progressivamente
attuando una serie di mi-
sure preventive, tra cui,
oltre alla presenza del pa-
store, l’utilizzo di dissua-
sori acustici e visivi, pascoli
recintati, ma soprattutto
l’introduzione dei cani da
guardiania a difesa delle
greggi. Anche per chi vive
in prossimità di boschi
sono importanti misure
preventive, come evitare
di lasciare immondizia o

cibo a disposizione e avere
attenzione nei riguardi di
animali domestici che pos-
sono rappresentare possi-
bili prede. Che il lupo sia
tornato in pianura lo di-
mostrano anche i recenti
avvistamenti tra Suno e
Cavaglio. La scorsa setti-
mana un esemplare è sta-
to fotografato e ripreso tra
le case e il filmato è stato
poi diffuso sui social e con-
diviso da molte persone.

Ro.Co.

N
ascerà a Marano Ticino il
primo centro di recupe-
ro pubblico del Novare-

se di Trachemys scripta – la tar-
taruga palustre americana - al-
l’interno del Parco del Ticino allo
scopo di accogliere gli animali ab-
bandonati evitando che gli esem-
plari danneggino ambienti pro-
tetti. 
Ad anticipare la notizia sono i
vertici del parco, la presidente

Erika Vallera e la direttrice Mo-
nica Perroni. 
Il progetto, oltre alla nascita del
centro di recupero e alla messa in
atto di misure di controllo della
salute, del benessere e della ri-
produzione della specie, prevede
tra gli obiettivi la minimizzazio-
ne degli impatti negativi della
testuggine palustre americana
sulla biodiversità, in particolare
delle aree protette. 

“Questo tipo di tartaruga, oltre a
non essere autoctona, è estre-
mamente vorace e aggressiva e
dannosa per l’ecosistema e la
biodiversità – spiegano i vertici
dell’Ente di Gestione della aree
protette del Ticino e del lago
Maggiore - Spesso vengono ac-
quistate da piccole e poi cre-
scendo vengono considerate dif-
ficili da gestire e rilasciate nel-
l’ambiente. I centri di raccolta di

questa specie, oltre ad essere
poso diffusi, ritirano le tartarughe
a pagamento (al costo di un cen-
tinaio di euro), nel nostro centro
invece gli animali verranno riti-
rati gratuitamente e a chi li con-
segna sarà regalata un albero au-
toctono per lanciare un concreto
messaggio di sensibilizzazione
ambientale e di rispetto della
biodiversità specifica del nostro
territorio”. Oltre alla sua voracità,

diversi studi hanno evidenziato
che la testuggine palustre ameri-
cana può entrare in competizio-
ne con le testuggini autoctone per
il cibo e per i siti di deposizione
delle uova, oltre al fatto che può
trasmettere patogeni ad altre
specie. 
Il centro dovrebbe essere realiz-
zato e aperto già nei prossimi
mesi.

Roberto Conti

Festa
all’oratorio 
del Galgano

La parrocchia Santi Pie-

tro e Paolo presenta il

programma della festa

dell’oratorio del Galga-

no- Madonna della

Mercede in calendario

domenica prossima 22

settembre. 

La messa solenne del-

le 16 verrà celebrata

da don Riccardo Crola,

vicario parrocchiale,

con la partecipazione

della ‘Corale interpar-

rocchiale’ oleggese. 

Al termine della funzio-

ne incanto delle offerte

e rinfresco conviviale. A

seguire, ore 17.30, Ja-

copo Colombo terrà

una relazione sul tema

‘Quattro chiacchiere

sull’oratorio del Galga-

no’. 

La festività si conclude

lunedì 23 settembre

con la messa delle

20.30 in suffragio di

tutti i defunti della par-

rocchia.

VITA DI COMUNITÀ

T
anto interesse e curiosità per il 3° motoraduno
organizzato in piazza mercato dall’Automo-
toamatori Club Novara. Tutte in fila una ses-

santina di motociclette d’epoca dagli anni ’20 ai pri-
mi ’80. Accanto alle classiche Vespa e Lambretta i mo-
delli più belli di Guzzi, Laverda e molti altri in voga
soprattutto in quei periodi. L’esposizione statica
davanti il Foro Boario s’è poi ‘mossa’ per un tour del
territorio con tappa finale in pizzeria. “Il motoradu-
no - spiega Massimo Orlandi, vicepresidente di Acn
– richiama anno dopo anno sempre più amatori e au-
menta pure nel numero degli appassionati che si fer-
mano per ammirare moto e motociclette che hanno
davvero segnato un’epoca”. 

Fla.Bo.

MASSIMO ORLANDI, VICE PRESIDENTE DELL’AUTOAMATORI CLUB NOVARA E ALCUNI PARTECIPANTI ALL’EVENTO
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